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Nonostante la guerra, gli strascichi 
della pandemia, la crisi economica 
con l’aumento di luce, gas, CARTA e 
indotto, aziende che chiudono anche 
per mancanza di personale (tanti no-
stri clienti), con grande fatica riuscia-
mo a stampare anche questo numero 
natalizio con un barlume di speranza 
di lasciarci alle spalle tutto ciò.
Su questo numero parleremo di Na-
tale di luce, con l’augurio della pace 
in terra; viaggeremo alle origini del-
la fede (itinerari in Terrasanta, la casa di Maria); scoprire-
mo il Natale in famiglia, Natale in musica e Natale a tavola. 
La corposa rubrica sugli eventi, avvenimenti e mercatini, e lo 
speciale Valtellina in veste invernale, ci invoglieranno a viag-
giare, muoverci e metterci in cammino alla ricerca di pace 
interiore, sperando anche in quella esteriore. Anche questo 
numero godrà di grande visibilità: oltre alla cellophanatura 
con ILSOLE24ORE, online (www.24h-adv.com/natale-2022/),  
grazie alle nostre piattaforme lo invieremo tramite sms e mail 
profilate e geolocalizzate a circa 70.000 indirizzi e numeri di 
cellulare.
Colgo l’occasione per augurare a lettori, inserzionisti e col-
laboratori un sereno Natale e un 2023 finalmente in ripresa e 
ricco di felicità.
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to the 
world! 

JOY 
Il segno della luce pervade la liturgia natalizia, che vede in Isaia (9, 1-6) la 
profezia messianica di un re portatore di pace: “Il popolo che camminava 
nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tene-
brosa una luce rifulse.” Nella narrazione di Luca, la luce avvolge i pastori che 
vedono apparire l’angelo; la luce viene evocata anche da Matteo, nel rac-
conto della stella che guida il cammino dei Magi. 
Giovanni si spinge oltre, identificando il Cristo con la luce: “In lui era la vita, e 
la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre 
non l’hanno accolta. […] Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina 
ogni uomo.” Nella luce che squarcia le tenebre non è difficile ravvisare l’idea 
di una creazione rinnovata nel segno della giustizia e della pace, ma anche 
della verità che Gesù ci indica nei suoi insegnamenti.

Natale ‘22

“Il Natale è evento di luce, è la festa della luce: 
nel Bambino di Betlemme la luce originaria torna a risplendere 

nel cielo dell’umanità e squarcia le nubi del peccato. 
Il fulgore del trionfo definitivo di Dio appare 

all’orizzonte della storia per proporre agli uomini in cammino 
un nuovo futuro di speranza.” 

Era il 2001 quando San Giovanni Paolo II 
pronunciava queste parole in occasione 
dell’omelia per la messa di mezzanotte; 
come accade anche oggi, il mondo era 
segnato dalla guerra, ma il Papa poteva 
affermare che “la sfida della fede… ci fa 
sentire avvolti dall’amore tenero di Dio 
ed insieme ci impegna all’amore.”

Il senso universale del Natale4

La nascita di Cristo è associata al desiderio della pace, che all’epoca costi-
tuiva anche un forte argomento della propaganda di Augusto. 
Isaia, parlando del sovrano atteso dal popolo, lo descrive in modo emblema-
tico: “Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato: Consigliere 
ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace; grande sarà 
il suo dominio e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul regno, che 
egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e sempre; 
questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.” 

Natale di luce

PACE IN TERRA
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La storia ha dimostrato che la pace 
e la giustizia sono solo aspirazioni: 
lo stesso Gesù, appena nato, è co-
stretto a sfuggire all’odio dei poten-
ti, che giungeranno a condannarlo 
alla morte di croce. 
Tuttavia, Gesù ha insegnato al mon-
do che Dio ha una logica diversa da 
quella dei potenti, avendo destina-
to il suo Regno ai miti e agli operatori 
di pace. 

È evidente che i cristiani sono im-
pegnati in prima persona a rendere 
possibile la pace, intervenendo in 
tutte le situazioni dove i diritti e la di-
gnità delle persone vengono calpe-
stati o messi in discussione.

“Un bambino è nato per noi, ci è sta-
to dato un figlio.” 
In questo modo, Dio è entrato nella 
storia assumendo la natura umana 
attraverso l’abbraccio accogliente 
di una madre. 
Il bambino avvolto in fasce nella 
mangiatoia diventa pertanto il se-
gno distintivo della presenza di Dio 
fra gli uomini, e come tale è rico-
noscibile a tutte le latitudini, anche  

da chi non è cristiano. 
L’annuncio dell’angelo  
parla di “una grande 
gioia, che sarà di tutto 
il popolo”; se all’epoca 
l’espressione poteva rife-
rirsi al popolo eletto di Dio, 
oggi si estende al mondo 
intero, a tutti gli uomini 
“che Dio ama” al punto 
da farsi carne e dimorare 
in mezzo a loro. 
In questo modo, la fe-
sta del Natale assume il  
carattere dell’universalità 
che la contraddistingue, 
rendendola tanto unica e 
apprezzata.

LA TENEREZZA DI DIO
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Alle origini della fede
Vivere il Natale a Nazareth o a Bet-
lemme significa andare alla sorgen-
te del cristianesimo, non solo perché 
molti luoghi richiamano la tradizione 
dei vangeli canonici e apocrifi, ma 
anche per la presenza di chiese an-
tichissime, edificate nei primi secoli 
dopo Cristo. 
La Basilica della Natività di Betlemme, 
recentemente restaurata, fu eretta 
verso il per volontà dell’imperatore 
Costantino e dell’augusta Elena sul 
luogo dove tradizionalmente si pen-
sava fosse nato Cristo; nel corso del-

La basilica è decorata da mosaici 
realizzati fra il 1165 e il 1169 e firma-
ti dai maestri siriaci Basilio ed Efrem; 
benché siano molto deteriorati, si 
riconoscono episodi della vita di 
Gesù, raffigurazioni dei concili della 
chiesa e una processione di angeli 
in bianche vesti.
Di epoca recente è invece la Basi-
lica dell’Annunciazione di Nazareth,  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
edificata negli anni Sessanta del 
Novecento su progetto dell’italiano 
Giovanni Muzio. La nuova chiesa  
comprende i resti di due precedenti 
basiliche, una bizantina e una cro-
ciata, cadute in rovina e ricostruite. 
I reperti archeologici trovati in loco 
sono ora esposti nell’annesso museo.

ITINERARI
NATALIZI

↑ Nella foto qui sopra si può vedere il punto 
simbolicamente segnato da una stella d’argento 

dove, secondo la tradizione, nacque Gesù
Foto: Berthold Werner

La grotta dell’Annunciazione di Nazareth - Foto: Rudko 

Il Natale è costellato di viaggi: 
Maria si mette in cammino 

per raggiungere Elisabetta, Maria 
e Giuseppe si spostano da Nazareth

a Betlemme per il censimento, 
e in seguito sono costretti a fuggire
in Egitto; altrettanto memorabile 

è il lungo viaggio intrapreso 
dai Magi seguendo la stella. 
Anche noi ci siamo messi 

in viaggio sui luoghi che meglio 
rappresentano lo spirito natalizio

Basilica della Natività 
di Betlemme
Foto: Jean & Nathalie

Facciata della Basilica 
dell’Annunciazione di Nazareth.
Foto: Berthold Werner

La casa di Maria
La grotta dell’Annunciazione di Naza-
reth è tradizionalmente considerata 
l’abitazione di Maria, che compren-
deva una parte scavata direttamente 
nella roccia e una parte in muratura. 
Quest’ultima sarebbe stata smantel-
lata dai crociati fra il 1291 e il 1294 per 
essere trasportata a Loreto, dove si 
trova ancor oggi; la leggenda, molto 
suggestiva, racconta che gli angeli 
avrebbero trasportato la casa di Ma-
ria lontano dalle incursioni saracene,  
giungendo nella sede definitiva dopo 

la storia fu risparmiata dalle invasioni 
arabe e persiane per la presenza di 
una raffigurazione dei Re Magi in co-
stume persiano. Il punto esatto dove 
nacque Gesù, segnato da una stella 
d’argento, appartiene ai greci orto-
dossi, mentre la mangiatoia dove fu 
deposto appartiene ai francescani. 

F R A  S A C R O  E  P R O F A N O

Natale ‘22
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Santa Claus Village
Foto: R. Ando

La pista di pattinaggio a Rockefeller Center →

Basilica della Santa casa di Loreto
Foto: Parsifall

un lungo viaggio. Di sicuro, la Basilica 
della Santa Casa di Loreto è uno dei 
più famosi santuari cattolici legati alla 
devozione per Maria ed è meta di 
numerosi pellegrini. La basilica attua-
le è di impianto rinascimentale, ma è 
stata decorata in epoche successive. 
Il cuore del tempio è la Santa Casa, 
una piccola costruzione al cui interno 
si trova la statua della Madonna Nera, 
conosciuta come Vergine Lauretana. 

Natale nel mondo
Accanto alla religiosità, il Natale si è 
arricchito di leggende che lo hanno 
reso celebre nel mondo anche lad-
dove il cristianesimo non è la religione 
più diffusa. 
In Giappone, ad esempio, il Natale 
in quanto tale non è considerato un 
giorno festivo, ma il periodo natalizio 
è comunque celebrato con luminarie 
e mercatini come un momento di fe-
licità diffusa, dedicato in particolare 
alle famiglie, che il 24 dicembre han-
no di recente inaugurato la tradizione 

di andare a mangiare pollo fritto in sti-
le americano. Anche il personaggio 
di Babbo Natale, proveniente dagli 
Stati Uniti, viene chiamato Santa San. 
I finlandesi hanno avuto l’idea di far 
sapere al mondo che Babbo Nata-
ke vive con le sue renne in Lapponia, 
nel villaggio di Rovaniemi; è possibile 
incontrarlo e visitare l’ufficio postale 
dove ogni anno arrivano le lettere 
dai bambini di tutto il mondo. 
Oggi i finlandesi celebrano il Natale 
con la sauna familiare, seguita dalla 
Dichiarazione della Pace, rispettata 
fin dal Medioevo e interrotta solo nel 
1939. Ricordiamo infine la suggestio-
ne di New York, che a Natale si veste 
a festa con negozi, luci, bancarelle, 
piste da pattinaggio e spettacoli 
musicali. L’evento più atteso è senza 
dubbio l’accensione dell’albero a 
Rockefeller Plaza.
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Natale
Il Natale è da sempre un’occasione 

favorevole per rinsaldare o riscoprire 
i rapporti con le persone che ci sono care. 
Non tutti hanno l’opportunità di godere 

di un periodo di ferie prolungato, 
ma le festività offrono comunque 

un momento di pausa e di riflessione, 
durante il quale la presenza dei familiari 

può diventare un’esperienza preziosa 
da valorizzare adeguatamente.

IDEE PER FESTEGGIARE 
CON LA FAMIGLIA

COME E QUANDO
Allestire il presepe 

e l’albero di Natale
Quando in una famiglia ci sono bam-
bini, l’allestimento delle decorazioni 
natalizie è già una festa nella festa; in 
ogni caso, la tradizione del presepe 
è profondamente radicata nel cuore 
degli italiani, grazie all’ispirazione di 
san Francesco, che a Greccio volle 
riprodurre l’atmosfera da lui vissuta 
in Terrasanta. 
Da allora l’usanza di posizionare in un 
luogo evidente della casa l’immagi-
ne della Sacra Famiglia ha dato ori-
gine a una vera e propria tradizione 
artigianale, che vede protagoniste 
alcune città come Napoli, Bologna 
e Genova, ma anche aree più vaste 
come la Val Gardena o la Valtellina. 
Nella diocesi di Milano il presepe 

Il Presepe di Greccio è la tredicesima 
delle ventotto scene del ciclo di affreschi 
delle Storie di san Francesco della Basilica 

superiore di Assisi, attribuiti a Giotto.

si allestisce tradizionalmente il 7 di-
cembre, ricorrenza di sant’Ambro-
gio, o il giorno successivo, dedicato 
all’Immacolata Concezione di Ma-
ria; in quest’occasione viene pre-
parato lo scenario con la grotta e i 
figuranti, mentre Maria e Giuseppe si 
collocano il 24 dicembre. La statuet-
ta del Bambino viene invece depo-
sta nella mangiatoia dopo la Messa 
di mezzanotte, mentre i Magi arriva-
no alcuni giorni dopo; per conven-
zione, tutte le figure umane devono 
essere rivolte verso la Sacra Famiglia. 

12
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L’albero di Natale è invece un’usanza 
europea, nata dalla cristianizzazione 
del culto degli abeti; essendo sempre-
verde, l’abete è considerato segno di 
immortalità e richiama la resurrezione. 
In commercio esistono infinite possibili-
tà di scelta, adatte a tutte le esigenze 
di spazio e di budget. 

Condividere la gioia
Per molte persone i pranzi, i cenoni e 
le visite ai parenti possono diventare 
occasioni di stress al pensiero di do-
ver scegliere i regali giusti, allestire gli 
ambienti, preparare le vivande e or-
ganizzare le attività di intrattenimento 
per gli ospiti. Tuttavia, con una buona 

organizzazione, le feste natalizie sono 
forse uno dei pochi momenti in cui ci 
si incontra di persona per ragioni di-
verse dalla mera necessità. 
Incoraggiare bambini e giovani a 
partecipare ai festeggiamenti signifi-
ca educarli a vivere rapporti più au-
tentici e reali.
Se il Natale invoglia a passare del 
tempo con la famiglia, in Italia una 
famiglia su tre è composta da un solo 
componente. Sfatando i luoghi co-
muni, anche i single possono trascor-
rere il periodo festivo con entusiasmo, 
spaziando dalla vacanza-relax, de-
dicata al benessere e alla cura per-
sonale, alla cultura, al divertimento 
puro e semplice, ai viaggi e alle feste 
con gli amici. 
Se però l’idea di non avere una rela-
zione stabile rischia di trasformare il 
Natale in un momento triste, l’atteg-
giamento migliore è quello di diven-
tare proattivi, sapendo che i rapporti 
personali si costruiscono e si manten-
gono grazie all’intraprendenza. 
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Uno degli insegnamenti più preziosi 
è quello della condivisione: nel clima 
della gioia generalizzata è bello impa-
rare a guardarsi intorno e accorgersi 
di chi rischia di vivere il Natale nella 
tristezza, per poi scoprire, a volte, che 
la persona bisognosa è diventata tale 
per cause che niente hanno a sparti-
re con la cattiva volontà. 
Da anni l’Arcivescovo propone di in-
vitare un povero al pranzo di Natale: 
molte famiglie si rendono disponibili, 
e nell’aprire il cuore trovano a volte 
l’occasione di stringere amicizie inim-
maginabili. Se tuttavia questa scelta 
fosse troppo impegnativa, o solamen-
te poco praticabile, esistono innume-
revoli modi di aiutare il prossimo. 

Il più immediato è quello di finanziare 
organizzazioni che si occupano se-
riamente di problemi sociali, avendo 
l’accortezza di verificare che abbia-
no tutti i requisiti legali per dichiararsi 
ONLUS. 

In alternativa, le Caritas locali e molti 
supermercati organizzano raccolte 
di viveri e di generi di prima neces-
sità da distribuire sul territorio o altro-
ve; è inoltre ormai diffusa l’abitudine 
di acquistare prodotti equi e solidali 
che garantiscono i giusti proventi ai 
produttori, finanziano progetti di svi-
luppo o sostengono iniziative come 
la lotta contro l’estorsione o la riabili-
tazione dei carcerati. 
Ricordiamo infine che il fatto stesso di 
fare acquisti sostiene l’economia an-
che in tempo di difficoltà.

Aggiungi un posto a tavola
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per le
 FES

TEMUSICA 

Arriva dicembre e le canzoni tradizionali na-

talizie iniziano a sentirsi un po dappertutto.

Nonostante questo, il repertorio natalizio è 

molto più vasto di quello che sembra: esi-

stono almeno 200.000 canzoni che trattano 

del Natale.

Era il 1948 quando la Columbia Re-
cord scalò le classifiche pubblican-
do un album contenente le più belle 
canzoni della tradizione natalizia; il 
giovane interprete dalla voce calda 
e rassicurante era Frank Sinatra. 
In questa raccolta, oltre a brani di 
ispirazione religiosa, comparivano 
alcuni brani popolari come Santa 
Claus is coming to Town, scritta nel 
1932 da Haven Gillespie; in segui-
to, Sinatra, da solista o con artisti 
come Bing Crosby e Dean Martin, 
interpretò numerosi successi natalizi 
come White Christmas e Let it snow.   
Nell’ottobre del 1957 un altro album 
natalizio vendette oltre tre milioni di 
copie: le canzoni erano quelle della 
tradizione, l’interprete era Elvis Pre-
sley. Il Re del Rock era in piena rivo-
luzione musicale e all’inizio non era 
particolarmente entusiasta all’idea, 
ma in seguito riscoprì le sue origini 
musicali gospel, evidente in Take 

my hand, my precious Lord, e inserì 
nell’album sonorità rock and roll. 
Il risultato fu considerato scandaloso 
e l’album fu censurato, ma è consi-
derato uno dei più begli album na-
talizi di sempre.
Dichiaratamente polemico è inve-
ce il celeberrimo Happy Xmas, pub-
blicato nel 1971 da John Lennon e 
Yoko Ono in segno di protesta con-
tro la guerra in Vietnam. 
Le immagini del video originale mo-
strano i cantanti che rivolgono gli 
auguri ai propri figli, ma in seguito 
l’augurio si estende a tutti i bambini, 
in particolare a quelli segnati dalla 
guerra, ripetendo il Leitmotiv War 
is over, con l’aggiunta significativa 
“if you want it!”. Le parti corali sono 
interpretate dai bambini di Harlem 
Community Choir.

Francis Albert 
Sinatra, 

detto Frank  

Elvis Presley

Natale ‘22

John Lennon 
& Yoko Ono
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festeggiamenti.
Più intimo e ma-
linconico è il bra-
no “Thanks God, 
it’s Christmas”, 
inciso dai Queen 
nel 1984 e ripub-
blicato nel 1995 
insieme allo strug-
gente A Winter’s 
Tale, uno degli 
ultimi brani di 
Freddie Mercury. 
Il protagonista, 
dopo un anno piuttosto difficile, rin-
grazia il Signore perché almeno per 
un giorno è Natale e potrà condivide-
re la gioia con chi gli è amico.

L’intento sociale è evidente anche 
nel brano “Do they know it’s Christ-
mas?” ideato nel 1984 da Bob Geldof 
per raccogliere fondi da destinare 
all’Etiopia, colpita da una devastante 
carestia. Al suo progetto parteciparo-
no numerosi artisti, che in seguito die-
dero origine a Band Aid. 
Decisamente festoso è invece All I 
want for Christmas is you, pubblicato 
da Mariah Carey nel 1994 e balzato 
immediatamente in testa alle classi-
fiche dell’epoca. Il testo, apparen-
temente frivolo, è stato considerato 
come una velata alternativa al con-
sumismo, poiché si dichiara esplicita-
mente che i rapporti personali e lo sta-
re insieme valgono più dei regali e dei 

↑ Mariah Carey

↓ Freddie Mercury
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morabili: il biglietto per un concerto, 
una mostra o un museo, oppure una 
vacanza in una città d’arte saranno 
senz’altro apprezzati. 

Idee per la casa
Il mondo dei casalinghi è ricco di idee 
utili: che si tratti di un giardino zen, una 
pianta, un bonsai, un diffusore di aro-
mi, un’opera d’arte o un accessorio 
per la cucina, l’oggetto per la casa 

con il cuoreRegali
2322

Il dono più bello, si sa, 
è l’amore che si mette 

nel cercarlo: 
pensare a una persona, 

comprenderne gusti e desideri, 
trovare un segno tangibile 
che rimarrà per sempre 

nella sua casa è una 
delle più belle soddisfazioni 

che si possano ricevere. 

Relax, salute e benessere
Altrettanto utili e sempre attuali sono i 
doni legati alla salute e al benessere, 
come le lampade al sale o i diffusori 
di oli essenziali, ma anche vacanze 
relax, soggiorni spa, abbonamenti a 
palestre, piscine e centri benessere, 
trattamenti estetici e massaggi. Se si 
è in confidenza, si possono proporre 
confezioni-regalo di profumi, creme 
e cosmetici, con l’avvertenza di sce-
gliere sempre prodotti di alta qualità.

Regalare cultura ed emozioni
Trovare il libro che resterà nel cuore 
presuppone una conoscenza intima 
della persona, una sorta di rivelazio-
ne dell’anima, perché donare un li-
bro equivale a regalare emozioni. Se 
non ci sentiamo in grado di affrontare 
questa sfida, possiamo scegliere l’ab-
bonamento alla rivista preferita, un 
buono acquisto presso la libreria di 
fiducia o un e-reader. La cultura è an-
che occasione per esperienze me-

Il cesto di Natale
Sembra banale, per definizione è 
destinato a finire, ma è sempre ben 
accetto: il cesto di cibo è il modo 
più semplice e immediato per fare 
gli auguri. Si tratta di un regalo utile 
e flessibile, adatto a qualsiasi budget: 
l’unica accortezza è quella di non 
dare l’impressione del ripiego a buon 
mercato. A questo scopo sono per-
fetti i prodotti tipici, meglio se abbi-
nati in modo da poter organizzare un 
pranzo o una cena a regola d’arte. 

Natale ‘22

CHIAMACI AL NUMERO VERDE

800 09 77 15

Prodotti, servizi e soluzioni per aziende e uffici

Sedie eleganti e ortopediche
SE LE PROVI, NON LE LASCI PIÙ!

Progettate per correggere la postura 
e prevenire il mal di schiena

oggi ti presentiamo.....



Speciale VALTELLINA Speciale VALTELLINA

24 25

ricorda per la vita chi ce l’ha regala-
to. Per gli amanti della tecnologia, il 
mercato offre numerosi dispositivi che 
spaziano dall’informatica alla domo-
tica, ma anche al gadget spiritoso. 
Particolarmente apprezzati da chi 
ama cucinare sono gli strumenti tec-
nologici come planetarie, impastatri-
ci, macchine per il gelato e il caffè, 
batterie di pentole e di coltelli. 
Di tendenza è l’orto da interni, che 
permette di coltivare le proprie pian-
te aromatiche preferite. 

Orologi e gioielli

Sembra inutile ricordarlo: un orolo-
gio, un cronografo o un gioiello non 
sono mai banali. Sono per eccel-
lenza il dono più impegnativo, che 
si riserva per le occasioni speciali. 
L’oro, i diamanti e il platino sono di 
gran lunga i materiali più ricercati,  

ma per il Natale sono anche indicate 
le pietre preziose di color rosso come 
il rubino e il granato. 

Regali per bambini
Fare regali ai bambini è oggi più dif-
ficile che in passato, poiché i piccoli 
ricevono doni in tutte le occasioni. 
Il metodo più semplice sarebbe quello 
di interpellarli direttamente attraverso 
la lettera a Babbo Natale, ma il rischio 
è quello di avere richieste poco realiz-
zabili. I giocattoli sono sempre graditi e 
utili a formare la personalità, special-
mente se richiedono un’interazione  
attiva stimolandone l’intelligenza. 
Se si vuole uscire dai soliti schemi, si 
potrebbe regalare uno strumento mu-
sicale, un set per il disegno e la pittura, 
oppure dei giochi che stimolino la ma-
nualità e invoglino a fare movimento. 

Per stimolare la socialità, è utile risco-
prire la tradizione dei giochi di so-
cietà, che coinvolgono tutta la fami-
glia dando origine a sfide divertenti.

24

Natale ‘22



Natale ‘22 Natale ‘22

26 27

di mare, oppure pesto, carciofi, funghi 
porcini e gorgonzola. 
Chi vuole stupire gli ospiti, può pre-
sentare alcuni grandi classici come 
le linguine all’astice, tagliatelle ai fun-
ghi porcini, tagliolini al salmone, spa-
ghetti allo scoglio, risotto agli scampi 
e champagne, pasta con gamberi e 
pistacchi, mentre i più talentuosi pos-
sono cimentarsi con versioni inedite, 
ispirate all’alta cucina.
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NATALE a tavola
...con gusto! Da 60 anni porta la natura in tavola

È nel 1964 che COAM da vita all’arte di conservare in olio i prelibati funghi porcini di cui ne è 
ricco il territorio, la Valtellina. Un’attività cui si è dedicata con impegno tutto artigiano ma con 
lo sguardo rivolto al futuro e all’innovazione, tant’è che negli anni 70 introduce sul mercato il 
Salmone Selvaggio. Intuizione vincente se oggi è leader del mercato e può vantare l’inserimento 
di COAM nel Registro dei Marchi Storici.

Un’emozione da gustare: AUTENTICO di SCANDIA
Il Salmone Selvaggio del Pacifico (Reale-Red King e Argentato-Coho) è già di per sé uno 
straordinario dono della natura: COAM ha saputo migliorarne le qualità attraverso il connubio 
fra tecnologia e artigianalità. La lavorazione viene eseguita interamente in Italia, a mano, da 
maestri affumicatori, i quali filettano il pesce, lo salano a secco con sale marino e lo affumicano 
“appeso” secondo l’antica arte dei popoli d’Alaska.

Per il Natale 2022 Scandia propone la nuova linea di Salmone AUTENTICO:
Autentico perché realmente selvaggio, pescato al largo delle coste dell’Alaska e del Canada.
Autentico perché garantito da pesca a lenza, che evita catture involontarie o extra quota.
Autentico perché lavorato interamente in Italia nello stabilimento COAM di Morbegno (So).
Assoluta novità di quest’anno è il Fioretto di Salmone Selvaggio Argentato (Coho), un prodotto 
selezionato dal miglior filetto di salmone, da cui si ricava solo la parte centrale, il cosiddetto 
“cuore” o “fioretto”, affumicato a freddo con pregiati legni del nord Europa.   

Le Specialità e le Confezioni Regalo Scandia si possono trovare visitando il sito
 www.coamspa.it

  COAM Industrie Alimentari S.p.A.
 via Stelvio 286, Morbegno (So) - Tel. 0342 604411

A Natale la convivialità è di casa: organizzare 
e allestire un pranzo o un cenone è allo stesso tempo 

un’arte e un atto d’amore che negli anni si trasforma 
in un vero e proprio rituale. Il cuore della festa, 

ovviamente, è il menu, che deve saper conciliare i piatti 
della tradizione con i gusti e le esigenze individuali, 
facendo attenzione alla qualità degli ingredienti, 

la perizia della preparazione e i giusti abbinamenti.

Gli antipasti classici sono i taglieri di 
salumi, affettati e formaggi, nervetti, 
insalata russa, paté, vitello tonnato. 
Per i pasti a base di pesce si usano sal-
mone, caviale, molluschi e crostacei; 
non mancano vol-au-vent sia caldi 
che freddi, tartine e torte salate, bignè 
salati e panettoni gastronomici.
Per i primi, la tradizione in Lombardia 
ha il profumo della pasta ripiena, dai 
cappelletti piemontesi ai tortellini al 
ragù alla bolognese; e non mancano 

lasagne, cannelloni 
e crespelle, di cui 

esistono versio-
ni più legge-
re, con cro-
stacei e frutti 

ANTIPASTI e PRIMI PIATTI

Natale ‘22
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SECONDI e CONTORNI
Che sia di carne o di pesce, il se-
condo è il coronamento di un menu 
che si rispetti. A Natale la tradizione 
è chiara: per il cenone della vigilia si 
preferisce il pesce, mentre il pranzo 
di Natale è a base di carne, senza di-
menticare lo zampone o il cotechino 
con lenticchie di fine anno.
L’anguilla e il capitone sono i prota-
gonisti della Vigilia: a Napoli si man-

giano in umido, con marinatura di 
aceto, oppure fritti, mentre al Nord si 
preferisce cucinarli arrosto o alla bra-
ce, sotto forma di spiedini. 
Orate, branzini e salmoni si prestano a 
essere cucinati in molti modi diversi, al 
cartoccio, al sale o in crosta di pasta 
sfoglia. Per il pranzo invece sono tradi-
zionali i volatili arrosto o ripieni, come 
capponi, faraone, fagiani e tacchini; 
fra gli arrosti sono perfetti il vitello e 
l’arista, ma anche il roastbeef e il vitel 
tonnè. Le patate, al forno o fritte, sono 
il classico contorno; adatti alla stagio-
ne sono funghi, carciofi e broccoli.

Il Natale è sinonimo di panettone. 
Il re dei lievitati, le cui origini risalgono 
al Rinascimento, è ormai disponibile 
per tutto l’anno in varianti sempre più 
elaborate e fantasiose, ma la ricetta 
classica è soggetta a un disciplinare 
ben preciso, al quale si attengono 
più di 150 pasticcerie. 
È proprio questa la versione più ama-
ta dai milanesi, grazie alla leggerezza  

data dalla lunga lievitazione, da 20  
a 48 ore, e all’inconfondibile profumo  
di uvetta e canditi che evoca atmo-
sfere di grande tenerezza. 
Una curiosità riguarda la diatriba se 
sia meglio il panettone o il pandoro: 
benché ognuno dei dolci abbia i suoi 
affezionati sostenitori, chi afferma di 
preferirne uno finisce poi 
per mangiarli 
entrambi!

ELOGIO del PANETTONE ARTIGIANALE

Natale ‘22
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Mercatini a Firenze e Aosta, concerti, piste di pattinaggio, 

villaggi di Natale a Grazzano Visconti e Gubbio, eventi gastronomici; 

Luci d’Artista di Salerno, Cadeaux al Castello di Limatola, 

Festa del Duca d’Inverno e mercati di Natale a Urbino, 

Festa del Regalo a Ferrara: sono innumerevoli le occasioni 

per trascorrere piacevolmente le vacanze. Abbiamo percorso

 la Lombardia e l’Italia alla ricerca degli eventi piu’ stimolanti.

Segue a pagina 35 >>

Saronno
L’atmosfera natalizia si respira anche 
a Saronno, con un ricco programma 
che prevede spettacoli di burattini, 
artisti di strada e trampolieri, la pista 
di ghiaccio, l’addobbo della faccia-
ta di Villa Gianetti l’albero di Natale 
in piazza Libertà. I festeggiamenti ini-
zieranno con lo spettacolo “Antico 
racconto di Natale” del Teatro dei 
Burattini di Como, con temi ispirati ai 
vangeli apocrifi.

Monza e Brianza
La parata dei trampolieri del Teatro 
dell’Aleph e la marching band inau-
gurano gli eventi natalizi di Monza, 
che ripropone la ruota panoramica 
e il trenino-giostra per i bambini. 
Gli appassionati del pattinaggio ritro-
veranno la pista di ghiaccio, mentre 
per i più piccoli è allestito il “magico 
Albero di Natale” con casetta dei 
dolci. Si amplierà il Christmas Village, 
con una parte a disposizione delle 
associazioni di volontariato. Gli ap-
puntamenti più importanti saranno il 
concerto in Duomo con la Messa in 
do maggiore di Beethoven e il con-
certo del Como Gospel Choir. 

Piemonte
Casette in legno, luci, musica nata-
lizia e profumi: questo è il Mercatino 
di Natale di Asti, considerato il più 
grande mercatino di Natale d’Italia. 

APPUNTAMENTI ed EVENTI NATALIZI per ogni ETÀ
In giro per le feste

P.le Damiano Chiesa, 11 (MI) - 02 34 53 6085
SEMPRE APERTI 12.00 / 15.00 - 19.00 / 00.30

www.donsalvatore.cloud
info@ donsalvatore.cloud

     Don Salvatore-Pizzaiuolo e Oste
     donsalvatoremilano

A N T I C A  O S T E R I A  P I Z Z E R I A

Auguri!

Milano
Il viaggio in Lombardia non può che 
iniziare dal capoluogo al Villaggio 
delle Meraviglie, uno spazio gratuito 
aperto tutti i giorni dalle 10 alle 21 pres-
so i giardini Montanelli a Porta Vene-
zia. La doppia pista di pattinaggio, in 
parte coperta e riscaldata e in parte 
all’aperto, accoglie grandi che picci-
ni con i suoi 1.000mq di ampiezza. Fra 
le attrazioni si segnalano la casa di 
Babbo Natale completa di elfi e slit-
ta, circondata da giostre, mercatini, 
spettacoli di burattini e giochi circensi. 
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Lungo le suggestive vie e piazze del 
centro storico si snodano bancarel-
le e casette di street food; per chi 
vuole visitare la città, una guida ac-
compagna i visitatori alla scoperta 
di Asti lungo le vie antiche, i palazzi 
e i monumenti storici. Al termine del 
percorso ricco di leggende natali-
zie, i più piccoli saranno insigniti del 
mantello e delle chiavi del Natale. 
I Mercatini di Natale di Domodosso-
la e di Santa Maria Maggiore in Val 
Vigezzo sono apprezzati tanto per 
l’autentica atmosfera dei centri stori-
ci, quanto per la qualità dei prodotti.  
Attività di animazione, spettacoli dal 
vivo e musica itinerante fanno da 
cornice alle eccellenze enogastro-
nomiche e al ricco artigianato, fatto 
di presepi, candele, ricami, vetri e 
porcellane dipinti a mano.
Sul Lago Maggiore si può vivere la 
suggestione del «Natale a Stresa», 

La Piazza centrale di Asti

con intrattenimenti come il «Christ-
mas show» di luci, trenini, crociera 
col piroscafo storico, «Palazzo dei 
giochi», spettacoli con personaggi 
Disney e Babbo Natale. 
Nel «Palazzo dei giochi sotto l’albero»  
si trovano 100 postazioni di giochi di 
una volta. Il trenino turistico collega 
il palazzo dei congressi con il cen-
tro, lo studio di Babbo Natale, l’area 
luna park con ruota panoramica e 
slitta volante. Particolarmente sug-
gestiva è la «Crociera con Piroscafo 
a vapore e Babbo Natale». 

↓  I mercatini natalizi di Domodossola

↓ “Palazzo dei giochi” a Stresa
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Vista del lago di Braies

Trentino - Alto Adige
Con le città antiche e i villaggi cir-
condati dalla bellezza delle Alpi, il 
Trentino e l’Alto Adige sono le sedi 
ideali di villaggi e mercatini natalizi: 
località come Trento, Bolzano, Me-
rano, Andalo, Levico e Rovereto 
sono rinomate per le manifestazioni 
all’insegna delle tipiche casette di 
legno dove si espongono oggetti di 
artigianato e prelibatezze locali, ac-
compagnate da musiche tipiche, 
canti tradizionali, carrozze e sculture 
di ghiaccio. 
Di particolare suggestione sono i mer-
catini di Brunico e del Lago incanta-
to di Braies, resi celebri dalla fiction  
televisiva “A un passo dal cielo”.

 

Mercatino natalizio a Brunico
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Toscana
Si dice Collodi (PT) e si pensa a Pinoc-
chio: dall’11novembre all’8 gennaio 
la città si trasforma in un immenso Pa-
ese dei Balocchi, dove Babbo Natale 
e il burattino più famoso del mondo 
attendono tutti i bambini. Presso la 
Casa di Babbo Natale si può entrare 
nell’ufficio postale, fare un giro nella 
fabbrica dei giocattoli e addirittura 
nel suo studio, dove si trova il libro dei 
buoni e dei birboni. Pinocchio invece 
accoglie i bambini nel Parco Avven-
tura, dove si trovano le giostre d’epo-
ca, costruite prima del 1950, restau-
rate e rese nuovamente funzionanti, 
accanto a giochi e laboratori con 
attività creative. I più grandi possono 
visitare Villa Garzoni e i giardini con 
giochi d’acqua, cascate e fontane.
La magia del Natale torna dal 19 no-
vembre nella settima edizione di Arez-
zo Città del Natale con l’inaugurazione 
del Villaggio Tirolese più grande d’Ita-

lia, la Casa di Babbo Natale e la Brick 
House nella Galleria d’Arte Contem-
poranea. Il mercato tirolese compren-
de le due baite dei sapori per la de-
gustazione di prodotti tipici, il big lights 
show con le proiezioni sui palazzi di 
Piazza Grande, il Christmas Gardenar 
con gli abeti, le piante e le idee green 
e i tour guidati alla scoperta della città.

La“Casa di Babbo Natale” a Collodi (PT)

AFFIDATI A PROFESSIONISTI
 CON OLTRE 50 ANNI DI ESPERIENZA 

PER L'INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE 
DEI TUOI IMPIANTI INDUSTRIALI E DOMESTICI

Buone Feste

0342 492371 | www.idraulicamenatti.it | info@idraulicamenatti.it
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Viaggio fra i presepi 
più celebri

È senza dubbio l’attrazione più squi-
sitamente natalizia: il presepe viven-
te, organizzato nei minimi particolari, 
è un evento in grado di coinvolge-
re paesi interi, che per tutte le feste 
cambiano fisionomia e sembrano 
compiere un viaggio a ritroso nel 
tempo. È questo il caso di Talamona, 
che tutti gli anni rinnova la tradizio-
ne, o di Caltabellotta, detta la Città 
Presepe. A Laveno Mombello si alle-
stisce il presepe sommerso, mentre 
Manarola si abbellisce del presepe 
luminoso. 

I Presepi di Talamona
Dal 1989 Talamona si definisce ‘il paese dei presepi’. Nato da un’idea di Edoardo 
Bianchini, componente della Proloco, il “Natale Talamonese” è diventato espressio-
ne di una tradizione popolare interpretata liberamente dai gruppi di volontari che 
ne organizzano le attività. 
I “Presepi delle Contrade” costituiscono l’evento più importante del ciclo di mani-
festazioni: negli ambienti più caratteristici del paese, in stalle, cortili, chiese, vecchi 
lavatoi, persino nel greto di un torrente, vengono allestiti presepi più o meno com-
plessi, costituiti da figure ad altezza d’uomo in ambienti dove il pubblico può entrare 
a far parte della scena. Gli stili possono essere diversi, a volte ingenui, a volte diretta-
mente collegati alle tradizionali attività locali; anche i materiali sono molto variabili, 
dal legno al vetro alla pietra 
alla storia. I presepi sono di-
sposti in tutte le contrade di 
Talamona, secondo un per-
corso indicato in una cartina 
da seguire tappa dopo tap-
pa; quelli all’aperto sono visi-
tabili sempre, mentre quelli al 
coperto seguono gli orari di 
apertura al pubblico.

Il “presepe sommerso“ a Laveno Mombello →40

Altri celebri presepi viventi si possono 
ammirare a Talamona, Morcone, Civi-
ta Di Bagnoregio, Pietrelcina e Matera; 
d’obbligo è visitare Assisi e Greccio, 
dove la tradizione ha avuto origine.

↑ Il presepe vivente a Bagnoregio
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SCI ALPINO MA NON SOLO! 
Gli appassionati di snowboard pos-
sono infatti esaltarsi con il freestyle 
negli snowpark. Diverse le località 
che offrono specifiche aree e con di-
versi gradi di difficoltà, luoghi pieni di 
rampe e piattaforme per evoluzioni 
da brivido: dai rail ai box, dai kicker 
agli halfpipe!
Non mancano infine le possibilità per 
gli amanti del freeride, tra cui il leg-
gendario Canalone di Madesimo, 
uno degli itinerari più noti sulle Alpi. 
A conferma del livello dell’offerta 
sciistica della Valtellina, ecco che la 
provincia di Sondrio sarà tra i prota-
gonisti delle Olimpiadi Invernali Mila-
no Cortina 2026: in particolare Bormio 
ospiterà le gare di sci alpino maschi-
le lungo la pista Stelvio e le gare di 
sci alpinismo nella vicina Valfurva; Li-
vigno invece ospiterà tutte le gare di 
freestyle e snowboard. 
Da menzionare infine le numerose 
offerte sci in programma per la sta-
gione invernale: dallo skipass free alle 
settimane dedicate alle famiglie, dal-
le offerte specifiche per i weekend a 
quelle infrasettimanali. 

Sono numerose le promozioni in pro-
gramma per la stagione invernale: 
sul sito www.valtellina.it tutti i dettagli! 

SCI DI FONDO
Tra gli sport invernali che consento-
no di scoprire e vivere la montagna 
a ritmi lenti e al contempo allenare 
gran parte dei muscoli vi è lo sci di 
fondo. 
A Livigno si trovano circa 30 km di 
piste per lo sci nordico che costeg-
giano il paese e che sono in parte 
già disponibili verso la fine di ottobre 
quando, grazie alla particolare tec-
nica dello snowfarming, anche la 
neve dell’anno precedente viene 
utilizzata per creare un tracciato ad 
anello, ideale per la preparazione di 
squadre agonistiche nazionali e in-
ternazionali in vista della stagione.

IL PARADISO DELLO SCI

DA LIVIGNO A BORMIO, DA SANTA CATERINA VALFURVA 
A MADESIMO, FINO A CHIESA IN VALMALENCO, APRICA, 

TEGLIO E VAL GEROLA: IN VALTELLINA SONO OLTRE   00 KM 
LE PISTE DOVE VIVERE MOMENTI DI GRANDE SCI 
A CONTATTO CON PAESAGGI DI RARA BELLEZZA.

44
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Sempre in Alta Valtellina, nel 
comprensorio di Bormio, si 
trovano altre due importanti 
località per gli appassionati 
dello sci di fondo: S. Cate-
rina Valfurva, immersa nel 
Parco Nazionale dello Stel-
vio e tra i cui tracciati me-
rita una menzione la pista 
Valtellina, già sede di diverse gare 
internazionali e Valdidentro, con cir-
ca 25 km di piste, tra cui la Viola che 
costeggia l’omonimo fiume e dove 
è a disposizione anche un rinomato 
centro per la pratica del biathlon.
La Valmalenco conta invece tre di-
stinte aree: dalla scenografica pista 
intorno al lago Palù a quella di San 
Giuseppe che raggiunge Chiareg-
gio, fino a quella di Lanzada, illumina-
ta anche di sera. 
E poi lo sci di fondo in Aprica, nella 
splendida riserva naturale di Pian 
Gembro e a Trivigno e in Valchiaven-
na, a Madesimo e Campodolcino, 
dove si trovano due anelli di circa 5 
km ad ingresso libero. A queste piste 
si aggiungono infine in estate quelle 
del Passo dello Stelvio.

CIASPOLE: 
L’EMOZIONE DI CAMMINARE 

SULLA NEVE FRESCA
Le ciaspole (racchette da neve) ven-
gono indossate sopra i classici scar-
poncini da trekking e consentono di 
muoversi sul manto nevoso evitando 
di sprofondarci. Si tratta di un’attivi-
tà alla portata di tutti, salutare e che 
permette di apprezzare e ammirare 
la montagna più autentica e i suoi 
splendidi paesaggi invernali. 
La Valtellina vanta numerosi itinerari, 
di diversa difficoltà e lunghezza, tutti 
accumunati dalla bellezza dei pae-
saggi. Il giro del Lago Palù e l’escur-
sione all’Alpe Prabello in Valmalenco, 
l’Alpe degli Andossi in Valchiavenna, 

la Val Tartano, le splendide 
vallate nel cuore del Parco 
Nazionale dello Stelvio, il pa-
noramico Crap de la Parè a 
Livigno e molto altro… in Val-
tellina c’è solo l’imbarazzo 
della scelta sugli itinerari da 
percorrere con le ciaspole.
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SLEDDOG: AVVENTURA 
CON I CANI IN SLITTA!

Alaska? No, Alta Valtellina! Ad Arno-
ga (tra Bormio e Livigno) vi è la pos-
sibilità di provare l’emozione dello 
sleddog, ossia di guidare una slitta 
trainata dai cani husky. Con l’ac-
compagnamento degli istruttori che 
forniranno preventivamente tutte le 
indicazioni sui comandi da dare ai 
cani e le informazioni necessarie, è 
possibile diventare “musher” lungo 
un’escursione di circa 5 km sul sentie-
ro della Decauville, sostanzialmente 
pianeggiante e immerso nel bosco, 
con scorci panoramici bellissimi.
Questa attività è alla portata di tut-
ti: dai 13 anni compiuti è possibile 
infatti guidare personalmente la slit-
ta mentre i bambini dai 3 ai 12 anni 
vengono trasportati esclusivamente 
dagli istruttori nella sacca della slitta. 
Ogni escursione prevede un massi-
mo di 8 adulti e 5/6 bambini.
È infine possibile effettuare le escur-
sioni con il proprio cane, purchè di 
razza nordica.

RELAX E BENESSERE A 360O

La Valtellina è la meta ideale per chi 
ricerca una vacanza in montagna 
all’insegna del benessere e del relax,  
in armonia con la natura.
A Bormio, definita non a caso la 
#wellnessmountain, si trovano tre 
centri termali tra i più caratteristici 
delle Alpi: Bormio Terme, ideale per le 
famiglie e convenzionato con il Ser-
vizio Sanitario Nazionale, QC Terme 
Bagni Vecchi, dal fascino millenario 
e con la celebre vasca panorami-
ca outdoor con vista sulla conca di 
Bormio e QC Terme Bagni Nuovi, con 
vasche e piscine all’aperto immerse 
in un ampio e soleggiato giardino.
Le terme di Bormio, oltre a regalare 
momenti di puro relax, sono famose 
per le proprietà benefiche delle ac-
que che sgorgano ad una tempera-
tura naturale tra i 37 e 40 gradi centi-
gradi. Immergersi nelle calde acque 
termali mentre nevica è qualcosa di 
unico, emozionante e… da provare 
assolutamente! 
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TRENINO ROSSO DEL BERNINA 
PATRIMONIO UNESCO 

Definito dal National Geographic 
come uno “tra i 10 viaggi ferroviari 
più belli del mondo”, il Trenino Ros-
so del Bernina, patrimonio UNESCO, 
collega la Valtellina a St. Moritz, per-
la della Svizzera, sfidando pendenze 
impervie e attraversando paesaggi 
incredibili, nel cuore del gruppo del 
Bernina. 
Partendo da Tirano e passando im-
mediatamente a fianco della mae-
stosa Basilica della Madonna di Tira-
no, considerata una delle tre chiese 
più belle in Lombardia, il Trenino del 
Bernina dopo pochi chilometri rag-
giunge uno dei punti più suggestivi 
della tratta, il meraviglioso viadotto 
elicoidale di Brusio.
Superato il lago di Poschiavo e la stes-
sa cittadina con le sue caratteristiche 
case patrizie e i palazzi storici, si prose-
gue fino a raggiungere il punto pano-
ramico dell’Alp Grüm, a 2.091 m e con 
vista mozzafiato sulla Valposchiavo. 
Oltrepassato il Lago Bianco, si rag-
giunge il valico del Bernina, da dove 
è possibile ammirare l’imponente  

Terme ma non solo! La Valtellina è l’i-
deale per staccare la spina e vivere 
a contatto con un territorio unico. 
A Livigno, per esempio, Aquagranda 
Active You, uno fra i centri più gran-
di d’Europa, dispone di quattro aree 
che garantiscono divertimento, sport, 
relax e star bene. In Valmalenco è 
possibile poi godere di un’esperienza 
di glamping in alta quota grazie alla 
“2 Cuori in pista”, una suite costrui-
ta all’interno di un gatto delle nevi:  
un’esperienza di relax, benessere e 
molto romantica nel cuore delle Alpi. 
In Valchiavenna, l’ingresso al centro 
wellness di Madesimo prevede dei 
percorsi benessere consigliati diret-
tamente dal centro che permetto-
no agli ospiti di vivere un’esperienza 
ideale attraverso il kit spa e i nume-
rosi servizi offerti come, tra gli altri, le 
Docce Emozionali, la Bio Sauna e la 
Stanza Relax del Fuoco e del Fieno.
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ghiacciaio del Morteratsch e il gruppo  
montuoso del Pizzo Bernina, l’unico 
quattromila delle Alpi centrali.
Da lì, immerso nel silenzio e incanto 
del paesaggio, il Trenino Rosso inizia 
la discesa verso i 1.775 m di quota di 
St. Moritz, destinazione di questo in-
credibile viaggio. Fruibile tutto l’an-
no, il Trenino Rosso è un must da pro-
vare in inverno, quando i paesaggi 
completamente innevati regalano 
paesaggi fiabeschi.

ALTRE ATTIVITA’ SULLA NEVE
Senza dubbio lo sci, in tutte le sue 
declinazioni, domina l’inverno in Val-
tellina. Ma ad affiancarlo e comple-
tarlo, accontentando i gusti di tutti, 
ci sono tante altre attività.
Tuffarsi nella natura in sella a una 
motoslitta a Madesimo è qualcosa di 
magico. Nel rispetto delle regole, la 
velocità consente di sfidare le paure 
e raggiungere luoghi incantevoli ma 
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di difficile accesso quando a domi-
nare è la neve. 
La velocità si riduce ma l’emozio-
ne resta se si sceglie un’escursione 
a cavallo lungo i sentieri innevati, a 
partire dai numerosi maneggi della 
provincia di Sondrio. Mentre chi non 
riesce ad abbandonare le due ruote 
nemmeno in inverno può provare la 
fat bike che consente di pedalare in 
sicurezza sulla neve.

Nel programma degli amanti delle 
sfide non deve mancare la discipli-
na olimpica del biathlon, mix di sci di 
fondo e tiro a segno con la carabina. 

Siamo a due passi dalla stazione 
di Tirano e del Trenino Rosso 

del Bernina Express. 

Le nostre camere sono ricche di dettagli 
selezionati con cura ed ognuna mostra 

il suo carattere inconfondibile. 
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Oltre ai 25 km della pista Viola in Val-
didentro, a Livigno esiste da qual-
che anno un’arena dedicata, con 
un moderno poligono di tiro.
Quando poi il freddo intenso sem-
bra non lasciare spazio alle pratiche 
sportive all’aria aperta, ecco che 
spunta l’ice climbing, un’ulteriore 

occasione per superare i propri limiti. 
Sulle pareti di ogni dimensione e dif-
ficoltà le guide alpine suggeriscono 
gli itinerari più adatti alle esigenze e 
alle capacità di ciascuno. 
Numerose sono inoltre le piste di pat-
tinaggio, sia all’aperto che al chiu-
so, che offrono la possibilità per tutti 
di divertirsi sul ghiaccio.
Praticare il kitesurf in inverno potreb-
be sembrare impossibile, invece esi-
ste lo snowkite. 
Nato dall’unione di kite e snow-
board o sci, si pratica in Valle Splu-
ga: basta attaccarsi all’aquilone 
e lasciarsi trasportare dal vento e 
il passaggio dall’acqua alla neve  
sarà solo una questione lessicale.

Panettoni e pandori artigianali 
anche in eleganti confezioni regalo 
e il PANETTONE VALTELLINESE, 

la specialità della casa

Auguri!
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VALTELLINA A TUTTO FOOD!
Sono molteplici le esperienze enoga-
stronomiche da vivere in Valtellina. 
Non possono mancare le degusta-
zioni in cantina per scoprire i migliori 
vini del territorio. 

La Valtellina è l’area terrazzata più 
vasta d’Italia e accoglie oltre 850 et-
tari di vigne. 
Lungo il versante delle Alpi Retiche, 
dove nasce il vino valtellinese, la 
Strada del Vino (67 km di strada pa-
noramica da Ardenno a Tirano) e la 
Via dei Terrazzamenti permettono 
di attraversare i suggestivi paesaggi 
terrazzati della Valtellina e incontrare 
i produttori locali, visitare le loro can-
tine e degustare i loro vini.
Alla Latteria di Livigno, invece, è pos-
sibile assistere alle fasi di lavorazione 
del latte e degustare i prodotti a km0 
del territorio. 
A Teglio, capitale enogastronomica 
della Valtellina, si possono degustare 
i pizzoccheri preparati dall’Accade-
mia del Pizzocchero e conoscere più 

approfonditamente uno dei prodotti 
più utilizzati nella cucina locale, il gra-
no saraceno. 
In Valchiavenna è d’obbligo invece 
una sosta appetitosa nei celebri Crotti  
che, rispetto alle tradizionali cantine, 
presentano il “sorel”, uno spiraglio 
naturale da cui soffia una corrente 
d’aria che mantiene la temperatura 
pressoché costante e che rende ide-
ale la conservazione di vino, salumi e 
formaggi.
A Bormio è infine possibile visitare le 
cantine del Braulio, il famoso amaro 
alpino che nasce proprio nella “Ma-
gnifica Terra”.
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LIVIGNO: lungo via Ostaria tutti i giorni 
dal 25 novembre al 24 dicembre, dal-
le ore 10:30 alle ore 18:30. Nei giorni 
28-29 novembre, 12, 13, 19 e 20 di-
cembre, i mercatini rimarranno chiusi

BORMIO: dal 7 all’11 dicembre, dal 15 al 
18 dicembre, dal 21 al 24 dicembre e 
dal 5 all’8 gennaio in P.le del Ginnasio

VALDIDENTRO: a Isolaccia in piazza IV No-
vembre dall’8 all’11 dicembre, il 17 e 
18 dicembre e dal 26 al 30 dicembre

LE DATE DEI MERCATINI DI NATALE
TRASCORRERE IL PERIODO DI NATALE IN MONTAGNA È QUALCOSA DI ASSOLUTAMENTE 

MAGICO: TRA LUCI E BANCARELLE DEI MERCATINI, IMMERSIIN PAESAGGI INNEVATI 
E CIRCONDATI DA PANORAMI SUPERBI, TUTTE LE PRINCIPALI LOCALITÀ DELLA VALTELLINA 

OSPITANO I TRADIZIONALI MERCATINI DI NATALE. ECCO DI SEGUITO LE DATE:

APRICA: in Piazza delle Sei Contrade 
dall’8 all’11 dicembre, 17-18 dicem-
bre e dal 24 dicembre all’8 gennaio 
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S. CATERINA VALFURVA: in piazza Magliava-
ca il 18 e 29 dicembre e il 4 gennaio

VALCHIAVENNA: il 4 dicembre a Novate 
Mezzola e il 10 dicembre a Chiavenna  
in piazza Bertacchi e in viale Matteotti  
(con possibilità di fare un giro in carrozza)

SONDRIO: dall’8 all’11, il 17 e 18 e dal 21 
al 24 dicembre in piazza Garibaldi e 
in Corso Italia

MAZZO DI VALTELLINA: il 4 dicembre in piaz-
za S. Stefano

SONDALO: il 10 dicembre, in occasione 
di Strade di Cioccolato

EVENTI TOP 
PER GLI APPASSIONATI DI SCI

6/7 dicembre: COPPA EUROPA DI SCI 
A S. CATERINA VALFURVA 

17/18 dicembre: COPPA ITALIA SKI 
ALP A BORMIO 

18 dicembre: LA SGAMBEDA A LIVIGNO  
(granfondo di 35 km di sci nordico in tecnica 
libera)

28/29 dicembre: COPPA DEL MONDO 
DI SCI, A BORMIO (lungo la pista Stelvio il 
28 discesa libera e il 29 SuperG) 

15/17 gennaio: SKIMODAYS A BORMIO 
Il primo evento B2B stagionale dedicato a sci 
alpinismo, free touring, ciaspole e outdoor in-
vernale

21/22 gennaio: COPPA DEL MONDO 
SPRINT DI SCI DI FONDO, A LIVIGNO 

10/11 febbraio: COPPA DEL MONDO 
FREESTYLESKI - DUAL MOGUL IN VAL-
MALENCO

12/17 febbraio: CAMPIONATI NAZIO-
NALI INGLESI DI SCI ALPINO A BORMIO 

25 febbraio e 12 marzo:  3000 SKI 
SUNRISE A BORMIO (sciata all’alba ac-
compagnata da una ricca colazione a 3.000 
m dai sapori valtellinesi)

9 marzo: STRALUNATA IN APRICA (gara 
e raduno di sci alpinismo in notturna)

CALENDARIO SCI NOTTURNO
Con amici, in famiglia o da soli, lo sci 
notturno è tra le esperienze da pro-
vare durante l’inverno in Valtellina. 
Le piste ben battute e perfetta-
mente illuminate, il cielo stellato e 
il paese punteggiato da luci crea-

no un’atmosfera unica e ancor più 
emozionante per gli amanti dello sci. 

LIVIGNO: ogni giovedì dalle ore 20.30 
alle ore 22.30

BORMIO: venerdì 6 e 20 gennaio, 3 e 17 
febbraio, 3 marzo 2023 lungo la pista 
Stelvio, dalle ore 20.00 alle ore 23.00 

MADESIMO (date di via di definizione)

APRICA: oltre 30 date tra dicembre e 
marzo lungo la superpanoramica del 
Baradello, la pista illuminata più lun-
ga d’Europa
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S. CATERINA VALFURVA: venerdì 10 e 24 feb-
braio e 10 marzo 2023 lungo la pi-
sta Deborah Compagnoni dalle ore 
20.00 alle ore 23.00

ALTRI EVENTI 
8 dicembre: CHRISTMAS RUNNING 
A Talamona (vicino a Morbegno) camminata/
corsa benefica di 5 km aperta a tutti, lungo le 
vie del paese

Inizio febbraio: PALIO DELLE CONTRADE  
A BORMIO Le cinque contrade di Bormio si 
sfidano in gare di discesa e di fondo; i parteci-
panti indosseranno i costumi tradizionali

Febbraio: CARNEVAL DI MAT Tradizionale  
carnevale bormino: spodestamento del Sinda-
co, incoronazione del Podestà dei Matti e lettu-
ra della Posta; a seguire, polentata dei poveri

24 febbraio: FESTA PAR I SCIORI IN 
APRICA Tradizionale appuntamento dedica-
to agli ospiti per rivivere le tradizioni e i sapori 
di un tempo

Eventi confermati al 23 novembre; 
per aggiornamenti visitare 

WWW.VALTELLINA.IT  

4 marzo: SUNA’ DE MARS IN APRICA
La festa folkloristica più importante della loca-
lità per “svegliare l’erba”

5 Marzo: DEGUSKI IN VALDISOTTO
Evento scialpinistico ed escursionistico con de-
gustazione a tappe 

26 marzo: MADESIMO WINTER TRAIL
Gara di corsa sulla neve su un percorso di 9 km 
con dislivello positivo di 300 m

29 marzo: SUNRISE MATTIAS A LIVIGNO 
Colazione gourmand in quota preparata da 
diversi chef stellati nel ricordo di Mattias Peri

9 aprile: I PASQUALI A BORMIO
Una sfilata unica dove i “Pasquali”, elaborate 
portantine a tema religioso preparate dai giova-
ni del posto durante l’inverno, vengono portati 
a spalla dai “pasqualisti” lungo le vie del paese
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